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Associazione dei Giovani Italo Argentini di Mar del Plata

Mar del Plata - L’Ente Kantea S.r.c.l. in
convenzione con il Ministero Del Lavoro e
della Previdenza Sociale italiano, insieme
all’Associazione Lucchesi nel Mondo di Mar
del Plata, la Scuola Edile di Lucca, la Scuo-
la Edile di Lecce e l’Università di Firenze,
Dipartimento di Tecnologie dell’Architettura
e del Design, promuove il corso di specializ-
zazione gratuito “Formare Costruendo: Ges-
tione integrata d’azienda, in regime di quali-
tà, sicurezza ed ambiente”. A darne notizia
è il programma tv Spazio Giovane, dedicato
alla comunità italiana e con uno sguardo gio-
vane, condotto da Jorgelina Puggioni, e pro-
dotto da Yanina Cremasco e Marcelo Ca-
rrara, nel corso di un’intervista a Susanna
Rossi, presidente dell’Associazione Lucche-
si nel Mondo di Mar del Plata.

“Il Corso, della durata di 200 ore di for-
mazione”, spiega la Rossi, “è rivolto a 12
Responsabili Tecnici Italiani occupati in Im-
prese del Settore Edile motivati
nell’aggiornamento e specializzazione delle
loro competenze tecniche, professionali e
manageriali nell’ambito dei processi di Ges-
tione Integrata d’Azienda in Regime di Qua-
lità, Sicurezza e Ambiente. Ha come obiet-
tivi offrire a 12 Responsabili Tecnici di Im-
prese del Settore Edile argentino un’azione
di riqualificazione, aggiornamento e specia-
lizzazione strutturata attraverso la formazio-
ne su qualità ISO e Sistema di Gestione de-

AL VIA A MAR DEL PLATA UN CORSO DI SPECIALIZZAZIONE
GRATUITO ORGANIZZATO DALL’ASSOCIAZIONE

LUCCHESI NEL MONDO
lla Qualità (40 ore), sicurezza e Sa-
lute dei Lavoratori (40 ore),
l’Ambiente e la sua Salvaguardia
(40 ore), visite aziendali e retizza-
zione economica in Italia (80 ore)”.

La presidente dell’Associazione
Lucchesi nel mondo aggiunge che
“l’avvio del percorso formativo è
previsto nella seconda metà del
mese di Marzo 2008 e temine a
Giugno 2008. L’orario delle lezioni,
a frequenza obbligatoria, concorda-
to con i destinatari finali del progetto,
sarà strutturato in 80 ore di teoria –
laboratorio, presso la sede formati-
va a Mar del Plata, 40 ore di forma-
zione a distanza (FAD), tramite
piattaforma web accessibile anche
da proprio posto di lavoro, 80 ore di
visite aziendali e di retizzazione in
Italia, presso aziende e associazioni
di rappresentanza delle imprese edili
italiane, in particolare delle Regioni:
Toscana, Puglia e Trentino Alto-
Adige. a frequenza dell’80% delle lezioni
frontali e FAD, è requisito indispensabile per
l’attestato di frequenza e alle visite di scam-
bio transnazionale in Italia”.

Inoltre il corso è riservato a “cittadini ita-
liani/discendenti con cittadinanza e residenti
in Argentina, occupati nel Settore Edile, con
età preferibilmente compresa tra i 25 e i 40

anni e con conoscenza della lingua italiana.
La domanda di ammissione al corso, redatta
su carta semplice, corredata di tutti i dati
anagrafici e dei riferimenti telefonici, deve
essere inviata alla sede formativa sottoindi-
cata entro il 07/03/2008, corredata di certi-
ficato di cittadinanza rilasciato dal Consola-

to o fotocopia del passaporto in corso di
validità, certificato di residenza in Argenti-
na o Certificato della Polizia, curriculum
vitae. La data e il luogo delle selezioni, pre-
viste nella seconda settimana di Marzo
2008, saranno comunicate ai candidati ri-
sultati idonei in base ai requisiti soprari-
chiesti. Il Corso è gratuito e prevede la
fornitura di materiale didattico e la coper-
tura delle spese di viaggio, vitto e alloggio
in Italia in occasione delle visite transna-
zionali”.

Alla fine dell’intervista rilasciata a spa-
zio Giovane Susanna Rossi ha specificato
che sono già aperte le iscrizioni, coloro che
fossero interessati possono rivolgersi
all’Associazione Lucchesi nel Mondo di
Mar del Plata, tutti lunedì e venerdì dalle
10 alle 13Vieytes 2952 (7600) Mar del Pla-
ta.
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Buenos Aires \aise\ - Come consuetudi-
ne, si è svolto a Buenos Aires l’incontro an-
nuale di aggiornamento tecnico professio-
nale per gli operatori del Patronato Acli
dell’Argentina, cui hanno partecipato i fun-
zionari dell’Anses (Administración Nacio-
nal de la Seguridad Social), la direttrice del
Patronato Acli di Udine, Silvia Feltrin, e, nella
giornata finale, il direttore generale del Pa-
tronato, Damiano Bettoni, il responsabile
dell’attività all’estero, Francesco Martinelli,
il presidente della sede Argentina, Alfonso
Grassi, e il coordinatore, Luciano Embrina-
ti.

Venticinque gli operatori che hanno par-
tecipato al corso: a loro Bettoni ha prima
ricordato il costante, grande impegno ri-
chiesto al Patronato anche alla luce della
nuova normativa sulle pensioni che ha cam-
biato le modalità di accesso alle pensioni di
vecchiaia, e poi illustrato la strategia di sv-
iluppo del Patronato, individuando nella com-
petenza degli operatori uno dei suoi punti di
forza.

“Competenza – ha puntualizzato Bettoni
- che non si riduce alla mera conoscenza
della normativa previdenziale, ma che, per
citare le parole del Papa Benedetto XVI, fa
riferimento alla “formazione del cuore”, per
assistere i deboli e i sofferenti. Il lavoro del
Patronato, dunque, è sicuramente un impeg-
no professionale, ma anche una missione e
la competenza un bene da costruire con-
tinuamente”.

Bettoni ha quindi affrontato il tema
scottante degli indebiti pensionistici, so-
ttolineando quanto la verifica delle situa-
zioni comporti un procedimento di ricos-
truzione da parte degli operatori, chiamati

BETTONI (ACLI) AGLI OPERATORI DEL PATRONATO IN ARGENTINA:
OCCORRE ANCHE LA FORMAZIONE DEL CUORE

in ciò ad esercitare un’attenzione ed una
perizia molto alte. Infine, il direttore de-
generale ha manifestato la propria soddis-
fazione per l’ottimo lavoro svolto in Ar-
gentina e ringraziato gli operatori per
l’impegno profuso e per l’attenzione che
hanno sempre mostrato nei confronti de-
lle persone che a loro si rivolgono, facen-
do fronte con ciò a domande edite e inedi-
te da parte di una comunità sempre più
composita.

È toccato a Francesco Martinelli illus-
trare i dati relativi alla produzione, espri-
mendo soddisfazione anche per quanto
riguarda il trattamento di pratiche “non
statisticabili” (non previste cioè nel paniere
per la ripartizione delle risorse di cui al
Fondo patronati), testimonianza di un im-
pegno non strumentale e di un’offerta di
servizi sempre più variegata.

Il Presidente Grassi si è unito al rin-
graziamento agli operatori per l’eccellente
lavoro svolto, aggiungendo un augurio per
l’anno in corso. La chiusura dell’evento
formativo è stata affidata a Luciano Em-

brinati che ha ricordato i prossimi appun-
tamenti, legati in particolare alle iniziative
poste in calendario dall’Inps: sollecito dei
modelli red non rientrati nella campagna
2006 (circa 9.000 pensionati interessati)
e lettere per conferma pensioni e per con-
cessione aumenti.

Il momento più impegnativo sarà
senz’altro l’ormai imminente campagna
red per i redditi 2006 e 2007 che porterà
oltre 45.000 pensionati a rivolgersi a Pa-
tronati e Consolati. Insomma, un inizio di
anno sociale con impegni importanti che
vedranno il Patronato Acli pronto per for-
nire adeguata assistenza.

Tra gli altri incontri che la delegazione
italiana ha avuto, particolarmente impor-
tante quello a Mar del Plata con il Conso-
le Fausto Panebianco. Il Console, appe-
na insediato nella locale sede, ha forni-
to informazioni sulle attività, molte de-
lle quali in ambito culturale, che ha in-
trapreso nei confronti della comunità
i ta l iana.  Nel  dichiarare  la  propria
soddisfazione per il rapporto instaurato

con i Patronati, il
Console si è augu-
rato di rafforzare e
allargare i legami
esistenti anche at-
traverso iniziative
congiunte con le as-
sociazioni presenti
nel territorio.

Il direttore gene-
rale del Patronato
Acli ha informato il
Console della pros-
sima apertura di una
nuova sede dove le
Acli e il Patronato
Acli a breve si tras-
feriranno, potendo
così far conto su più
adeguati spazi ris-
petto alla domanda
di un’utenza sem-
pre più crescente
ed esigente. (aise)
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Buenos Aires -  Da Furio Percovich, italiano di Fiume residente
in Uruguay, riceviamo e volentieri pubblichiamo.

“È il sesto anno consecutivo, da due anni prima dell’istituzione
della legge 92/2004, che ci riuniamo per onorare i nostri esuli ed
emigrati giuliano- dalmati, deceduti per differenti motivi, in Italia,
ed all’estero. Siamo nella chiesa Mater Misericodiae di Buenos
Aires, la prima chiesa italiana della metropoli. L’alta temperatura
estiva si fa sentire, ma i nostri esuli non si scoraggiano e accorrono
in massa alla celebrazione del “Giorno del Ricordo”.

Non manca nessuno, anzi, fra tanti volti rivediamo persone che
da anni erano assenti dagli ambiti giuliani. Tanti abbracci, tanti ca-
pelli imbianchiti dal tempo, e pure tante assenze! La legge della
vita.

Un imponente striscione piazzato all’entrata del Tempio recita
“Esuli ed Emigrati Giuliano- Dalmati di Buenos Aires. Giorno del
Ricordo 10 febbraio 1947- 2008”. Lentamente e silenziosamente si
entra nel Santuario, dove ci attende la maestosità sacra del posto.
Tutti attendono.

Si apre la porta principale, le prime note dell’Ave Maria accom-
pagnano otto esuli, improvvisati alfieri, che entrano in fila portando
ognuno orgogliosamente le nostre care insegne. Applaudite, entra-
no insieme le bandiere dell’Argentina e dell’Italia, quest’ultima porta
un nastro nero per il lutto che portiamo da tanti anni.

Seguono poi, una ad una, le bandiere di Zara, Fiume, Istria, Tries-
te, Gorizia, Regione Friuli-Venezia Giulia. Il sacerdote, don Sante
Cervellin di Venezia, ci attende davanti all’altare per benedire le
bandiere inviateci recentemente dall’Associazione Giuliani nel
Mondo di Trieste. Lampeggiano i flash delle macchine fotografi-
che perché tutti vogliono mantenere vivo questo momento, anche
se in un pezzetto di cartone.

Comincia la cerimonia religiosa, il sacerdote si rivolge agli esuli
con parole di comprensione e rispetto e tutti ascoltano assorti. Nel
momento del raccoglimento, s’ode lo squillo chiaro e forte di una
tromba che esegue magistralmente il “Silenzio”. Impossibile frena-
re tanta emozione!

Poi Annamaria si alza e legge:
“C’era una volta… forse così qualcuno dei nostri figli vorrà

raccontare ai suoi nipoti la storia degli Esuli Giuliani. Come conti-

GLI ESULI E GLI EMIGRATI GIULIANO - DALMATI DI BUENOS AIRES
ALLA COMMEMORAZIONE DEL GIORNO DEL RICORDO

nuerebbero? C’erano una volta tante persone che vivevano felici
nei territori dell’Istria, Dalmazia e Fiume. Poco bastava perché,
nonostante le difficoltà di allora, questi cittadini una vita relativa-
mente tranquilla. Si conosceva la miseria, la lotta giornaliera per
vivere o sopravvivere, però possedevano delle armi importanti per
combattere quei disagi, si chiamavano: rispetto, comprensione,
amicizia.

La ricordate quest’ultima parola? Quante volte una vicina bus-
sava la porta chiedendo quasi con vergogna: la gá meza cichera de
zuchero, mi ghe dago 3 cichere de farina bianca; o, i me gá regalá
un poco de orzo, lo gó brustolá e maziná, la vegni, beveremo un
café.

Poi, venne la bufera, durò molti anni portandosi via le cose più
belle: membri della famiglia, case, la tranquillità. Città e paesi si
spopolarono come petali di un fiore strappati dal vento. Dove fini-
rono? Di qua e di là del mondo. Poco per volta i petali invecchiaro-
no, sentendo la nostalgia della Corolla Madre persa, irraggiungibile,
si adagiarono sulla terra straniera, e attesero con rassegnazione
l’ora del Riposo.

Così fu la vita di questa razza giuliana che, benché i brutti mo-
menti vissuti, soli e in Esilio, seppero amare la loro Terra e ris-
pettarla fino all’ultimo momento. Coloro che ancora vivono, ormai
anziani, cercano di stendere la mano per stringere un’altra mano
giuliana, ed in quella stretta poco valgono le parole, ed i ricordi
quasi comuni riaffiorano mentre gl’occhi s’arrossiscono e una la-
crima cade”.

Alla fine della cerimonia, s’intona il “Và pensiero” accompag-
nati dall’organo e dalla tromba. Una forte ovazione, una voglia di
posare innanzi alle foto di gruppo e la promessa di ritornare l’anno
prossimo.

Ringraziamo la presenza del Signor R. Lopresti, presidente de-
lla “Società Italiana di San Martín” prov. di Buenos Aires, il Signor
Granzotto, vice presidente del “Circolo Ricreativo della Trevisa-
na”, la Signora Vollarich, in rappresentanza del “Club Italiano di
José C. Paz”, l’adesione del “Circolo Giuliano di Cordoba”. Rin-
graziamo pure la signora Brunella Cadìn, per averci portato i nas-
trini con il nostro tricolore, donatole dal Consigliere della Regione
Friuli Venezia Giulia, Adriano Ritossa”.

Consolato d’Italia

El dia 14 de febrero pasado en la sede del Consulado de Italia en Mar del
Plata se desarrolló una muestra de máscaras de Carnaval. La mayor parte de
las coloridas máscaras provenían de la tan caractística ciudad de Italia Venezia,

pero también hubieron máscaras de los famo-
sos mamutones sardos, tradi-
cionales del orgosolo.   Este
evento contó con una gran
cantidad de personas inte-
resadas , la mayor parte tu-
ristas en nuestra ciudad, con
un gran apoyo de la colecti-
vidad italiana que participan
activamente de las manifesta-
ciones artísticas que lleva
adelante este nuevo Cónsul,
quien ha cambiad, para me-
jor, la forma de  gestión del
Consulado.

Mostra di Maschere di Carnevale
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Ringraziamo

INFORM,GRTV, AISE, News Italia
Press, ADNKRONOS,Toscani nel
Mondo, Puglia Emigrazione, Calabresi
nel Mondo, Bellunesi nel Mondo,
ANSA, Emigrazione Notizie , 9
Colonne,Maria Ferrante, FUSIE, RAI.

Se llevará a cabo el domingo 16 de marzo "La Fiesta del Reen-
cuentro Molisano", y el segundo aniversario de la entronizacion de
la Virgen  «Addolorata» Patrona del Molise.

A las 11 Hs. se celebrara la misa en la Parroquia San Cayeta-
no, ubicada en Moreno 6700. Luego, en nuestra institucion, se de-
sarrollara la bendicion y el almuerzo.

El valor de la tarjeta es de $30 mayores y $15 menores.
Para reservas llamar al 477-1778

(NoveColonne ATG)  Roma - Milan, In-
ter, Juventus: da giocatore e da allenatore,
Giovanni Trapattoni aveva avuto tutto, ave-
va vinto tutto. Poi, giunto all’età in cui qual-
cuno inizia già a fare un pensierino alla pen-
sione, lui ha deciso di cambiare vita. Di emi-
grare, di diventare il prototipo dell’ “italiano
del mondo”. E il Trap ha messo una nuova
bandierina sulla sua carta d’Europa, dando
l’annuncio che da qualche giorno era
nell’aria: “Sono il nuovo ct dell’Irlanda”. Per
due anni, e non da subito: il “Maestro”, come
lo chiamano (in italiano) in Germania e in
Austria, nel corso di una conferenza stam-
pa allestita per l’occasione a Salisburgo, ha
spiegato a giornalisti e tifosi del Red Bull, la
sua attuale squadra, che “prima di andare
via voglio regalare a questa società un altro
titolo, adesso è il mio grande obiettivo”.
Dopo, soltanto dopo, il Trap si dedicherà

CALCIO: TRAPATTONI RIPARTE DALL’IRLANDA, SARA’ IL CT
all’Irlanda, che tanto gli Europei li guarderà
dalla televisione, e all’arduo compito di ci-
mentarsi, a 69 anni quasi suonati, con
l’ennesima lingua tutta nuova. Ma a Tra-
pattoni, ormai si sa, certe sfide non fanno
paura: già nel 1994, da autentico precurso-
re, aveva deciso con coraggio di cimentarsi
con l’ostico tedesco andando ad allenare il
Bayern Monaco (fino al 1998, con in mezzo
la parentesi di Cagliari), regalando siparietti
indimenticabili (come non ricordare l’effetto
comico del suo sfogo in conferenza stampa
verso il povero Strunz...) ma soprattutto
grandi vittorie (Bundesliga, coppa di Ger-
mania, Supercoppa). Dopo la Fiorentina e
la Nazionale, con lo sfortunato mondiale di
Corea, Trapattoni nel 2004 aveva fatto di
nuovo le valige: ancora Germania? No, tro-
ppo facile: stavolta la meta scelta è il Porto-
gallo, il Benfica e un’altra lingua da impara-

re. Detto e fatto: a Lisbona il Trap riporta
gli “encarnados” al trionfo dopo oltre dieci
anni ma loro, ingrati, gli rimproverano il gio-
co troppo difensivo, “all’italiana”. Il matri-
monio dura appena un anno e lui riparte per
la Germania (Stoccarda) e poi per l’Austria
(Red Bull Salisburgo), dove torna “Il Maes-
tro” e vince un altro titolo. E ora, a giugno,
ecco Dublino: Fabio Capello ha fatto da tra-
ino con l’Inghilterra, Giovanni Trapattoni
dovrebbe portarsi all’Irlanda anche Claudio
Gentile. Prenderanno il posto di Steve Staun-
ton, che non ha centrato la qualificazione
ad Austria-Svizzera, e come Capello do-
vranno qualificarsi per i mondiali di Suda-
frica del 2010 (Trap firmerà infatti per
due anni). Segno che dopo il fallimen-
to, gli anglofoni hanno deciso di riparti-
re affidandosi all’ “italian job”. E al gio-
co all’italiana.

(NoveColonne ATG)  Roma - “Raul è il Totti del Real Madrid,
oppure Totti è il Raul di Roma: delle due l’una, perché alla fine
siamo due persone simili”. Roma sta a Madrid come Frances-
co Totti sta a Raul Gonzalez: ne è convinto il capitano giallo-
rosso, che in una intervista a Sky chiude l’equazione matema-
tica a poco meno di una settimana dalla sfida di Champions
League contro le merengues. “Io e Raul - spiega Totti - siamo
simili per il modo in cui siamo cresciuti, sempre con la stessa
squadra, sempre con la stessa voglia di rimanere. È normale
che poi, durante gli anni, si cambia e possono cambiare tantis-
sime cose, però la voglia è stata sempre la stessa, quella di
rimanere con la squadra che tifi e portarla fino in fondo”. Due
campioni, Totti e Raul, che oltre ad avere in comune l’immenso
talento e l’amore per la squadra in cui sono cresciuti, hanno
condiviso finora un altro destino comune, quello di non essere
mai stati presi seriamente in considerazione per il Pallone

CALCIO, TOTTI: IO COME RAUL NEL REAL MADRID
d’Oro. “Un
giocatore così
forte, un gio-
catore che
ovunque è an-
dato ha seg-
nato, ha vinto
tutto quello
che si poteva
vincere, non
ha mai vinto il
Pallone d’Oro
- riconosce
Totti al suo
prossimo riva-
le -.  Penso che sia uno scandalo”.

Informaciones de la Colectividad
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Roma - È stato annunciato oggi dalla Santa
Sede il prossimo viaggio apostolico di Bene-
detto XVI che, dal 15 al 21 aprile prossimi, si
recherà per la prima volta negli Stati Uniti.

Nel programma del viaggio, che ancora non
è stato comunicato nel dettaglio, tappe a Was-
hington e New York dove il Papa visiterà, tra
l’altro, la sede delle Nazioni Unite.

( N o v e C o l o n n e
ATG) Milano  - Spal-
mare le partite di se-
rie A del prossimo tur-
no per evitare sovra-
pposizioni tra le gare
di cartello “è il modo
giusto per valorizzare
il prodotto calcio”:
così il vicepresidente
vicario del Milan,
Adriano Galliani,
plaude all’idea della
Lega di sperimentare
il  cosiddetto “orario
spagnolo” per gli an-
ticipi di sabato. ‘’E’
un sistema usato in
tutto il mondo, nello
sport americano non
esistono mai due
eventi nello stesso
orario - spiega Galliani
in Lega calcio, dove
mercoledì era in  pro-
gramma un comitato
di presidenza - Aven-
do la fortuna e forse
l’occasione unica di
avere Juve, Inter, Mi-
lan e Roma che gio-
cano lo stesso giorno
non c’è altra soluzio-
ne e quindi plaudo
all’iniziativa, che è il
modo per valorizzare
il prodotto calcio”.
Sulla stessa linea an-
che il presidente del
Torino Urbano Cairo:
“Il fatto di dare uno
slot ad ogni partita mi
sembra sensata per
andare nella direzione
di valorizzare il pro-
dotto come accade
nel calcio inglese. I ti-

CALCIO, GALLIANI:
CAMPIONATO

SPEZZATINO? E’ PER
VALORIZZARLO

fosi saranno contenti,
secondo me, perchè
avranno più opportuni-
tà di vedere il calcio in
televisione ma anche
allo stadio”. Molti gior-
nale però ieri mattina
hanno definito con un
non troppo lusinghiero
“ s p e z z a t i n o ”
l’iniziativa. “I giorna-
listi sono dei tipi da
spiaggia e vi spiego
perchè - ha spiegato
Galliani -: un giorno le-
ggi ‘come sono bravi
gli inglesi che sanno
vendere il loro prodo-
tto a un milione di euro
mentre gli italiani non
sono capaci’. Poi quan-
do fai più finestre, qual-
che giornale parla di
‘spezzatino’ televisivo.
Bisogna solo mettersi
d’accordo perchè non
si possono fare en-
trambe le cose.  E’
come quando in prima
pagina si invocano i
bilanci senza spende-
re molti soldi e poi in
terza/quarta si chiede
perchè non si compri
un tal giocatore. Non
si capisce perchè in
Inghilterra giocano di
sabato, domenica a
mezzogiorno, di pome-
riggio, il lunedì, a Na-
tale e Capodanno, ot-
timizzando i ricavi e
nessuno si lamenta.
In Italia, invece - ha
concluso Galliani -,
v iene  ch iamato
‘spezzatino tv”.

AD APRILE IL PRIMO VIAGGIO
APOSTOLICO DI BENEDETTO

XVI NEGLI STATI UNITI


